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CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE 

CLASSI 

 

La formazione delle classi deve essere effettuata in modo da: 

1. favorire la crescita e la maturazione degli alunni e quindi favorire nuove amicizie e la 

conoscenza di realtà diverse da quelle acquisite; 

2. costituire gruppi che siano, in piccolo, uno spaccato della società e quindi al loro interno 

eterogenei; 

3. garantire l'omogeneità tra sezioni parallele. 

Per fare questo è necessario tener conto di una pluralità di indicazioni fornite dagli insegnanti della 

scuola di provenienza, dall’A.S.L. e dai Servizi sociali dell’Ente locale, nonché desumibili dai  

documenti acquisiti agli atti. 

Le famiglie possono esprimere eventuali richieste che saranno esaminate e, nel caso, soddisfatte 

compatibilmente con i criteri generali indicati di seguito. 

  

Criteri di formazione delle sezioni di scuola dell'infanzia 

  

Nella composizione delle sezioni si rispettano i seguenti criteri: 

1. equità numerica tra i sessi; 

2. pari suddivisione degli alunni per semestre di nascita; 

3. equa distribuzione nelle sezioni dei bambini problematici e dei casi sociali rilevati o 

segnalati; 

4. inserimento in sezioni diverse di gemelli e fratelli. 



In ciascuna sezione non può essere presente, di norma, più di un alunno portatore di handicap. 

Le iscrizioni nel corso dell'anno seguono il criterio dell'equilibrio numerico degli alunni 

frequentanti nelle sezioni e della valutazione, a cura del Capo d'Istituto, sentito il parere dei docenti 

interessati, dell'eventuale problematicità dei soggetti inseriti e da inserire. 

 

 

Criteri di formazione delle classi di scuola primaria 

 
Nella composizione delle classi prime si rispettano i seguenti criteri: 

1. suddividere in modo equilibrato secondo genere maschile / femminile; 

2. suddividere equamente i bambini per età ( 1° semestre e 2° semestre di nascita ); 

3. distribuire proporzionatamente nelle classi gli alunni di lingua madre non italiana; 

4. dividere gli alunni provenienti da diverse scuole dell’infanzia, mantenendo però all’interno 

della classe almeno un compagno dello stesso gruppo di provenienza o tutti se non più di tre. 

Per garantire l’eterogeneità delle competenze cognitive e relazionali, nella formazioni delle classi 

va tenuto conto del parere delle insegnanti di scuola dell’infanzia e delle indicazioni di eventuali 

équipe psico-pedagogiche riguardo: 

• livelli di competenze raggiunti; 

• personalità e aspetti comportamentali, 

• abbinamenti di bambini per l’inserimento nello stesso gruppo 

Si provvederà inoltre a distribuire equamente nelle classi i casi problematici. 

Le richieste dei genitori sono prese in considerazione compatibilmente con i criteri indicati, in 

assenza di eventuale parere contrario delle insegnanti di scuola dell'infanzia. 

 

 

Criteri di formazione delle classi 

di scuola secondaria di primo grado 

 

Compatibilmente alle scelte dei genitori e fatta salva la scelta di classi con progetti specifici, nella 

formazione dei gruppi classe si terranno globalmente presenti le seguenti variabili: 

- Distribuzione equilibrata dei maschi e delle femmine;                                                                                                      

- Formazione di gruppi eterogenei dal punto di vista relazionale e comportamentale;                                  

- Formazione equilibrata relativa all’avvio dei processi di scolarizzazione anche sulla base dei dati 

rilevabili dai documenti compilati dalla scuola dell'infanzia e delle indicazioni fornite dalle 

insegnanti;  



- Richieste reciproche di un compagno/a;                                                                                                        - 

Distribuzione equilibrata degli alunni stranieri;                                                                                               

- Distribuzione equilibrata degli alunni sulla base della classe di provenienza;                                        - 

- Equilibrato inserimento degli alunni disabili e/o con problemi di apprendimento; in tal caso 

l'inserimento di detti alunni avviene secondo le indicazioni delle insegnanti della scuola Primaria 

che potranno individuare anche il gruppo di alunni che meglio può supportare il compagno in 

situazione di disagio. 

Nel caso di presenza di alunno con disabilità o DSA il Dirigente valuterà l’eventuale opportunità di rendere 

disomogeneo il numero degli alunni delle sezioni a favore di quella in cui è inserito lo studente disabile o 

con disturbi specifici di apprendimento acquisito il parere del corpo insegnanti interessato. 

 

Deliberato dal Collegio dei Docenti il 3 settembre 2018 e dal Consiglio d’Istituto il  

 

 

 

 


